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Ieri mattina a Roma incontro al ministero del Bilancio tra sindacati e •;» •; " '.'t. 

Saranno revocati i 200 licenziamenti 
nelle ditte che costruiscono la SIR 
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Annullato anche il provvedimento di cassa integrazione per i 27 lavoratori chimici della Five-Sud 
Deciso il finanziamento del progetto per l'area industriale di Sibari — L'astensione dei comunisti 

ROMA ~ Saranno revocati i-
licenziamenti di 200 edili che 
lavorano nelle ditte che co-, 
struiscono lo stabilimento 
SIR ~ di Lamezia; '. anche il 
provvedimento di cassa Inte
grazione ' per •" 27 •• lavoratori 
chimici della Five-sqd (unico 
Impiantò In funzione.di quel
li previsti dal progetto Sir) 
verrà' annullato.- . - • •-•.. 
' Sono questi gli impegni as
sunti dalla Sir nel corso di 
un incontro che si è svolto 
Ieri mattina a Roma, presso 
il ministero del Bilancio, pre
sente il sottosegretario Scot
ti. tra sindacati e • dirigenti 
del gruppo industriale. Un in
contro difficile ma fruttuoso 
nel corso del quale non è 
mancata la discussione sul
la precaria situazione dell'oc
cupazione in Calabria, • sul 
mancato rispetto degli impe
gni presi dal governo con il 
« pacchetto Colombo >, sui ri
petuti attacchi ai posti di 
lavoro. ••»••>.• > -
'' I ; duecento edili verranno 
messi in cassa integrazione 
speciale, ; senza oneri per le 
Imprese, in attesa della defi
nizione di un programma per 
la piana lametina in cui po
ter inserire, a breve scaden
za, •' questa • manodopera.r Si 
tratta in pratica di un provve-,; 
dimento che si rifa ad uno' 
analogo preso per gli edili del
le ditte appaltatrici dell'Ita}-
•ider di Taranto* e notò conie 
e decreto - Taranto >. - Nella 
stessa giornata di oggi ' si 
svolgerà una riunione tra tec
nici della Sir, della Cassa del 
Mezzogiorno e sindacati per 
definire i dettagli. > 

Nello stesso tempo la Sir. 
per bocca dell'ingegner Caz-
zaniga, si è dichiarata dispo
sta a ritirare le sospensioni 

-<Ial lavoro di 27 dipendenti 
della Five-sud, impegnandosi 
ad un incontro in sede locale 
con i sindacati, entro martedi 

I sindacati — erano presen
ti Conti della Fulc nazionale, 
Zavettieri e . Stranges della 
federazione regionale CGIL-
CISL-UIL. Curcio del comita
to di zona. Congiusti della Ca
mera del lavoro di Lamezia e, 
infine, rappresentanti dei con
sigli di fabbrica — hanno '&•' 
spresso soddisfazióne per la 
conclusione dell'incontro ma 
hanno dichiarato, nello stesso 
tempo che incalzeranno l'a
zienda affinché mantenga gli 
Impegni assunti. 
• - Non è stato trascurato nel 
corso dell'incontro un esame 
sui ritardi degli investimenti 
della Sir in Calabria: ma an
che in quest'occasione rispo
ste concrete da parte dell'a
zienda non ne sono venute. 
Non si è andati insomma al 
di là di una generica riaffer
mazióne che i 2500 posti di 
lavoro verranno realizzati, ed 
è continuato il « balletto » di 
accuse fra Sir e Cassa del 
Mezzogiorno sui ritardi 

• •• Una proposta del sottose
gretario Scotti di verificare 
tecnicamente . quale disponi
bilità di lavoro esistono per 
la fine del '77 e per l'anno 
venturo è stata accettata dal
le parti. Su questa base si 
svolgerà un incontro - entro 
quindici giorni • tra governo, 
Sir. Consorzio industriale. Re
gione e Cassa del Mezzogiorno. 

All'incontro erano presenti 
f sindaci di S. Pietro a Maida 
Nosdeo), di Maida (Aman-
tea). di Falerna (Cacciatore). 
Il vicesindaco di Lamezia (De 
Sensi); vi hanno partecipato 
anche il senatore '-' Senese 
(DC), l'assessore Mallamaci. 
e l'onorevole Riga (PCI) la 
quale ha insistito sulla neces
sità di attuare gli impegni per 
lo sviluppo dell'industria - e 
dell'agricoltura • richiamati di 
recente in una mozione alla 
Camera. 

ROMA — Pure nella mattina
ta di ieri si è svolta nella ca
pitale • una riunione del Co
mitato delle regioni meridio
nali. Il Comitato ha deciso (i 
rappresentanti del Pei si so
no astenuti) un primo finan
ziamento dì 30 miliardi del 
progetto per l'area industria
le di Sibari. Le riserve espres
se dai comunisti derivano dal 
fatto che. dopo un attento esa- ' 
ine. il progetto non sembra 
poter assicurare un reale svi
luppo. dell'area di Sibari. né 
garantisce occupazione indu-

. striale (sono previsti, secon
do la Cassa 352 posti dì la
voro). * 

Questo primo stanziamento 
riguarda le opere di sistema
zione dell'area di Schiavonea 
che già nel 1971 era stata di
chiarato non idonea dal pun

to di vista idrogeologico 
dal Consiglio superiore dei 
LL.PP.: gli insediamenti ri
chiedono opere di difesa al
tamente dispendiose. 

I rappresentanti comunisti 
hanno insistito invece perchè 
si realizzino le opere di dife
sa del porto dì Sibari (già 
parzialmente realizzato) per
chè si giunga ad una valuta
zione dì. insediamenti indu
striali in arce più agibili per 
realizzare a Sibari le infra
strutture industriali, uscendo 
éalla logica delle spese im
produttive. -
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L'ingresso del cantiere di costruzione della SIR di Lamezia 

IERI SCIOPERI ARTICOLATI ALL'ITALSIDER 
TARANTO — SI è svolto ieri 
mattina all'interno del IV 

i centro siderurgico lo sciope
ri lo >' del lavoratori deiritalsk 

der e dei dipendenti -. delle 
ditte a PP.SS. .-
• Durante lo sciopero, artico

lato su quattro ore - per il 
primo turno e il terzo, su 
otto ore per 11 secondo, e 

che ha visto una notevole ade
sione da parte dei lavoratori 
interessati, -si .è .svolta , una 
manifestazione i intèrna- Cai 
IV centro siderurgico, nel 
piazzale antistante la vec
chia direzione, alla conclusio
ne della quale ha parlato il 
compagno Bentivogli della se
greteria nazionale della FLM. 

• , v <v ••• ' • ./' 

Al conservificio di Sibari 

-. \ì ••'•?- . '•>•,• t i 

Quaranta lavoratori 
licenziati dairOVSB 

Assemblea alla Camera del Lavoro - Chiesto l'inter
vento dell'amministrazione comunale di Cassano J. 

; . . . ; . _ • . ..v: • . , . . • . .,• .„ 
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COSENZA — Quaranta lavoratori del conservificio di Sibari, 
in provincia di Cosenza, sono stati licenziati dalla direzione 
aziendale dell'Opera Valorizzazione Sila • ente di sviluppo 
agricolo.- •"' '"• • • ' • - • ' • • - . ,. -». •„-..-. .. 

Il provvedimento è stato immediatamente contestato dal
le organizzazioni sindacali che hanno tenuto un'assemblea 
chiedendo l'immediata revoca del licenziamenti. L'assemblea 
si è tenuta nei locali della Camera del Lavoro di Cassano 
Ionio, ed è stata presieduta dal compagno Fasanella, della 
Federbraccianti CGIL. 

Al termine dei lavori è stato deciso di inviare un telegram
ma all'Opera Sila e al conservificio di Sibari per chiedere 
oltre ella revoca del licenziamenti il pagamento delle spet
tanze dello scorso mese di settembre e la contrattazione sin
dacali circa l'utilizzazione dei 364 milioni recentemente as
segnati dalla Regione all'Opera Sila, per il conservificio di 
Sibari. 
'••'•- L'assemblea dei lavoratori ha deciso, Inoltre, che, se en
tro domani giovedì la direzione aziendale non provvedere a 
revocare 1 licenziamenti, passerà all'occupazione dello stabi
limento. Comunque, una volta revocati i licenziamenti, il 
conservificio dovrà trattare con il sindacato unitario 1 tur
ni di lavoro, le qualifiche, le modalità e i tempi di spesa 
dei 384 milioni. . -

I lavoratori durante l'assemblea hanno anche sottolinea
to l'assurdo comportamento, dei responsabili. del conservifi
cio che licenziano, qualificano e assumono personale senza 
controllo alcuno. L'ultima clausola di un recente documento 
evidenzia chiaramente questo strapotere. Le organizzazioni 
sindacali, infine, hanno sollecitato anche l'amministrazione 
comunale di Cassano Ionio a intervenire per una positiva 
soluzione della vertenza. 

MESSINA - Chiesta una più severa vigilanza della polizia 

Insulti, provocazioni e pestaggi 
dei fascisti davanti alle scuole 

Giorni fa è stato picchiato anche un compagno della Fgci -1 neo
fascisti « presidiano » quasi •• quotidianamente gli istituti medi 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Le provoca-
zioni sono ormai all'ordine 
del giorno: telefonate di In
sulti a casa di studenti di 
sinistra, minacce davanti 
alle scuole e, addirittura, 
pochi giorni fa, 11 pestag

gio di uno studente dèlia 
FGCI. In città, dalla ria
pertura delle scuole, le pro
vocazioni e la violenza fa 
sclsta hanno ripreso vigo
re. L'episodio «più grave si 
è verificato lunedi scorso, 
poco dopo mezzogiorno, in 
piazza duomo. Una trenti-

Manifestazione a Lamezia T. 
a 3 anni dalla morte del 

giovane ucciso dai fascisti 
CATANZARO — Mentre è appena ' iniziato il processo per 
l'assassinio ad opera dei fascisti dì Sergio Adelchi Argada. 
il 20 di ottobre a Lamezia Terme avrà luogo una grande mani
festazione antifascista promossa dall'amministrazione comu
nale e alla quale hanr^ aderito PCI. PSI. PSDI. DC e PDUP 
e le organizzazioni sindacali. ? . \ ' .. " . 

Il 20 ottobre, domani, infatti saranno passati tre anni da 
quel pomeriggio di domenica in cui i fascisti spararono con
tro il giovane studente lavoratore calabrese sulla piazza cen
trale della città, a ridosso di un muro dove ora sorge un 
piccolo monumento eretto dai giovani lametini. Quello di 
domani, sarà una grande manifestazione di popolo per riaf
fermare i sentimenti democratici e antifascisti della città di 
Lamezia, ma assumerà un significato ancora più ampio, 
nazionale, proprio nel momento in cui nel paese, si stanno 
registrando gravi rigurgidi di squadrismo e di criminalità 
fascista. V,.:'-"-;.:-.,•-:.-_ ; • • ' • Ì , . ' : , '' 
'-. La manifestazione di domani prevede nella mattinata l'o-

, maggio della cittadinanza alla memoria del giovane Argada. 
Sul luogo dell'assassinio sarà, infatti, deposta una corona. 
Alle 17, inoltre, un corteo partirà da piazza ; d'armi per 
giungere dopo aver attraversato le vie cittadine in piazza 
municipio ore sarà tenuto un comizio di un dirigente dell' 
ANPI. Avanguardia operaia ha indetto non aderendo alla 
manifestazione unitaria, un proprio corteo. 

na di neofascisti,'con il vi-, 
so nascosto da fazzoletti e ' 
da passamontagna, catene 
alla mano, si sono lanciati 
contro un gruppo di mili
tanti della FGCI, Inseguen
doli, tra insulti ed urla, 
sotto gli occhi attoniti di 
decine di passanti e di ne
gozianti, fin quasi al por
tone della federazione co
munista, In via Castellam
mare. Qui gli squadristi si 
sono dileguati poco prima 
che arrivassero le volanti 
della polizia. 

Denunciando il fatto in : 
un comunicato, la federa
zione provinciale giovanile' 
comunista ha osservato che 
la recrudescenza della vio
lenza fascista non ha altro 
scopo che quello di alimen- -
tare in città un clima di 
tensione ed ha sottecitato 
le forze dell'ordine ad at
tuare una più severa ed at
tiva vigilanza particolar-, 
mente davanti alle scuole. 
presidiate quotidianamente 
da vere e proprie pattuglie 
di picchiatori neri. 

Nel comunicato, la FGCI 
h a - p o i invitato gli stu
denti, i lavoratori, le forze 
politiche -democratiche ad 
isolare con r fermezza la 
violenza fascista. Intanto. 
una forte risposta alla ri
presa dello squadrismo è 
venuta dal Liceo classico 
e La Farina >. che ha orga
nizzato la settimana scor
sa una grande assemblea 
antifascista. 

b. S. 

Forse trafugati 

dei documenti 

Devastata 
la sezione 
de di Roc

ce! la Jonica 
LOCRI — La sede della 
Democrazia cristiana di 
Roccella Ionica è stata de
vastata ieri da alcune per
sone rimaste ignote. Dal
la sezione pare siano sta
ti trafugati dei documenti, 
mentre altri sono stati ir
rimediabilmente distrutti. 
L'allarme è stato dato dal 
capogruppo democristia
no al Comune, professor 
Pancrazio Del Core, il qua
le ha ricevuto una telefo
nata anonima che lo ha 
avvisato. «Per ora la se
zione; domani toccherà a 
voi», ha minacciato una 
voce sconosciuta. La mi
naccia si è rivelata pur
troppo reale. 

La sezione era veramen
te devastata e un princi
pio di incendio aveva in
taccato suppellettili e do
cumenti. Dell'accaduto so
no stati avvertiti 1 cara
binieri della Compagnia di 
Roccella Ionica, che han
no immediatamente avvia
to le indagini necessarie 
per identificare i respon
sabili del deprecabile ge
sto. 

A Roccella Ionica, la De
mocrazia cristiana non ha 
un grande seguito, e in 
seno al Consiglio comuna
le occupa 1 banchi dell'op
posizione. In quest'ultimo 
periodo è stata al centro 
di uno sfaldamento di for
ze al suo interno, per cui 
alcuni consiglieri hanno 
formato un gruppo consi
liare autonomo.. 

Per l'accaduto, i rappre
sentanti degli altri partiti 
politici roocellesi, hanno 
espresso la loro solidarie
tà. ribadendo la più ferma 
condanna per questi epi
sodi di violenza 

Assemblee preparano 

la giornata di lotta 

• • t • •-

In corteo > 
il 29 ad 

Avezzano i 
i - - ' *-< • 

coltivatori 
di patate 

i * , . ., 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO • — Dopo " una 
lunga riunione del comitato 
per • lo sviluppo e l'occupa
zione della Marsica, cui han
no partecipato i rappresen
tanti dei partiti democratici e 
delle organizzazioni sindacali 
e di categoria, è stato deciso 
di intensificare la lotta unita
ria per avere interventi ur
genti da parte del governo e 
della Regione sul problema 
delle patate del Fucino. Come 
è ormai noto quest'anno sono 
stati prodotti circa due mi
lioni e mezzo di quintali di 
patate nell'ambito di una 
produzione europea e mon
diale elevatissima e con una 
carenza, quindi, quasi assolu
ta di mercato per il prodotto. 

Dopo i ripetuti tentativi del 
comitato per lo sviluppo, che 
ha assunto il coordinamento 
di tutte le iniziative di lotta, 
e visti 1 risultati negativi ot
tenuti, si è deciso quindi di 
passare a una lotta più am
pia, che veda coinvolti tutti i 
produttori. L'iniziativa, lan
ciata nell'ambito del comita
to, dalle organizzazioni con
tadine, in modo unitario, si 
svolgerà nei seguenti modi: 
campagna di assemblee nei 
paesi del Fucino, durante 1 
giorni prossimi, per - sotto
porre al contadini la mozione 
unitaria scaturita dalla riu
nione; manifestazione sabato 
29 ottobre ad Avezzano con 

'corteo di trattori per la città. 
La piattaforma su cui 1 

contadini vengono chiamati 
alla lotta verte su alcuni 
pùnti-baaeì chef Investono il 
governo «e la Regione Abruz
zo. Innanzitutto la richiesta 
al governo che, attraverso 
l'AIMA, intervenga per toglie
re dal mercato 400 mila quin
tali di patate per destinarli 
ad uso diverso da quello di 
consumo, quindi Una serie di 
interventi su alcuni mercati 
italiani ed esteri, per reperire 
sbocchi al prodotto, A tale 
scopo è stato proposto che 
venga creata un'agenzia di 
vendita in cui siano presenti 
l'ESA, la Regione e la comu
nità montana, che divenga un 
centro di reperimento per 
mercati non solo italiani e 
europei, ma extraeuropei ed 
asiatici. 

"La piattaforma, inoltre, 
chiede che vengano immedia
tamente bloccate e regola
mentate le importazioni dai 
paesi esteri, con uria paralle
la tnbtìlfica.:déi • règqlariiéh'tr 
CEE in rjìmtterfa di prodótti 
agricoli. E' evidente, è spe
cificato nella piattaforma, 
che una serie di interventi 
contingenti non possono, al 
solito, ridursi al «pannicello 
caldo » che allevi il malessere 
del mercato, ma devono figu
rarsi in un'ottica che vada 
più in là e dia il via alle 
misure concrete atte ad evi
tare o quanto meno ad atte
nuare gli effetti negativi del
le leggi del mercato capitali
stico. E qui la richiesta che 
venga approvata nel giro di 
tempo breve la legge sull'as
sociazione dei produttori 

Altro elemento è quello 
della rotazione delle colture. 
Il Fucino, come si sa, è ma
lato, perché da cento anni 
qui si coltivano o patate o 
barbabietole. Per avviare la 
rotazione delle terre, la ri
chiesta alla Regione è dell' 
elevamento a 400 mila lire del 
contributo corrisposto al 
produttori di grano, di cui 
200 mila lire da versarsi su
bito. 

Ultime questioni sono quel
le del rinvio di un anno delle 
scadenze delle cambiali per l 
prestiti agrari e l'applicazio
ne della legge 403, riguardan
te i fondi alla Regione per lo 
stockaggio e gli acconti ai 
contadini che hanno conferito 
i prodotti alle •• cooperative 
dell'ESA. Una - piattaforma 
completa, come si vede, sulla 
quale i contadini sono chia
mati alla lotta, che sia anche 
una prova di maturità nel 
senso dell'abbandono, final
mente, di una J mentalità 
troppo spesso limitata al 
contingente e che ha aggrava
to le storture e i mali del 
mercato capitalistico. 

Gennaro De Stefano 

L'acqua provoca smottamenti 

Petizione a Terranova per 
prosciugare il sottosuolo 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Attraverso una 
petizione popolare, un canti
nato di cittadini di Terrano. 
va di Pollino, intendono pro
testare contro una decisione 
di impiegare in modo diverso 
il denaro destinato dalla re
gione Basilicata al prosciuga
mento del sottosuolo di una 
parte del centro abitato del 
paese. Nella petizione invia
ta all'assessore regionale al
l'assetto del territorio, all' 
ufficio del genio civile di Po
tenza. all'amministrazione co
munale di Terranova, e alle 
forze politiche, i cittadini so
stengono che gli organismi 
tecnici regionali non tengono 
in debita considerazione 1 
sondaggi effettuati, in una va
sta zona del centro abitato, 
dal!a società SACD? di Roma 
e - le numerose trivellazioni 
compiute dalla «cooperativa 
2000» di Roccanova, dalle 
quali è risultata l'esistenza 
di una falda acquifera a non 
H'.Ù di otto metri di profondi
tà dal sottosuolo. Inoltre, te 
lesioni continue che i fabbri. 
catl subiscono in tutta la zo
na seno un'altra prova che il 

( terreno è In movimento per
ché impregnato di acqua. -

La tesi sostenuta fino ades
so dai tecnici regionali che si 
tratti di acqua proveniente 
da condutture e fogne rotte, 
non tiene. « Nel sottosuolo di 
Terranova — affermano i 
firmatari della petizione — 
scorre acqua in piccoli rivoli, 
in «venaglie» che possono 
essere raccolte non facendo 
un buco qua e là, non facen
do trivellazioni ogni 4 o 5 
metri, ma facendo aeri dre
naggi che tronchino lo scor
rimento da monte a valle di 
queste infiltrazioni di acqua. 

Per questo i cittadini di 
Terranova hanno chiesto che 
i fondi stanziati dalla Regio
ne servano effettivamente a 
bonificare quella parte del 
paese soggetta a movimenti 
francsl. Si era stabilito, pri
ma di iniziare i lavori, di fa
re del drenaggi (dei drenag
gi sono stati anche trovati 
nel sottosuolo perché fatti 
anticamente per favorire lo 
«correre delle acque): que
sta è l'unica possibilità per 
proectafara il «ottosuolo . 

a. gì. 

Alla scuola alberghiera di Villa Santa Maria 

Sforna cuochi di gran 
ha strutture vecchie e 

qualità ma 
mate 

Nostro serrili© 
VILLA SANTA MARIA — 
Una sagra può anche avere 
una sua dignità culturale ed 
essere motivo di riflessione 
intomo a problemi centrali 
dell'economia e dell'istruzio
ne professionale regionali. E" 
quanto hanno voluto dimo
strarci gli amministratori co
munali e i dirigenti della pro-
loco di Villa Santa Maria 
organizsando te prima «sa
gra del cuoco». Due giorna
te nel corso delie quali, ac
canto aH'esposizione e alla 
degustazione di prodotti ga
stronomici di alta scuola, si 
sono svolti dibattiti sulla pro
fessionalità della scuola e sul 
problema del suo ruolo e del 
suo sviluppa 

Temi, questi ultimi, tratta
ti in una tavola rotonda, te
nutasi domenica scorsa, che 
è 6tata Inspiegabilmente di
sertata dai rappresentanti del
la DC e a cui hanno parte
cipato, oltre al preside pro
fessor Perniilo e ad acumini-
•tratori locali, sindaci del San
erò, rappresentanti del grup
pi consiliari del PCI e del 
PSI della Provincia di Chi* 

ti. il vice presidente della 
Giunta regionale Marcello 
Russo, socialista, e il compa
gno Alberto La Barba» 

Sono venuti cosi fuori tut
ti i problemi di una scuola 
che pur avendo, soltanto dal 
1974 ad oggi, visto crescere 
i suoi alunni da 76 a 188 (ha 
dovuto persino rifiutare per 
mancanza delle attresature 
altre venti iscrizioni quest'an
no) è dotata ancora delle 
strutture di cui disponeva 
dieci anni fa. Eppure si trat
ta di una scuola che può e 
deve giocare, come hanno ri
levato tutti gii intervenuti al
te tavola rotonda, un ruolo 
importante 

E. soprattutto, una scuo
la i cui diplomati, in ragio
ne del prestigio della tradi
zione vUlese e dell'alta qua
lificazione professionale, non 
hanno mai avuto problemi 
nel trovare occupazioni sta
bili e ben retribuite. Ma è 
anche una scuola 1 cui al
lievi dormono «accatastati » 
nella ex scuola dementare e 
fanno ricreazione nell'ex car
cere manda mentale. 
- Un problema reale, dunque, 

quello dal Professionale di Va

ia. che esige una soluzione 
ragionevole. Essa va cercata 
— per quanto riguarda i pro
blemi logistici urgenti — nel-
rutilizxo dei fondi della legge 
regionale per la piccola edi
lizia scolastica. E. in prospet
tiva, come ha sostenuto il 
compagno La Barba, nell'ut!-
lizzo di questa enorme risor
sa costituita dalla scuote al
berghiera, e dalle ^attività al
le quali essa é rivolta, al
l'Interno di un progetto com
plessivo di rinascita del San
erò, che armonizzi il turismo 
con tutti gli altri settori del
la economia. Nella program
mazione, dunque, risiede la 
possibilità di salvezza e di 
sviluppo deiri.P.A-S. di VII-
la Santa Maria e del turismo 
abruzzese. E, nella prospetti
va della riforma della secon
daria superiore, è bene che 
sin da ora, hanno sostenuto 
tutti gli intervenuti, ia Re
ttone elabori un programma 
di inclusione della scuoia al
berghiera nell'istruzione pro
fessionale ohe sta per diven
tare. come è noto, di sua 
competenza. 

Nando Ganci 

Un'immagine delle lotte operaie nel Sulcis degli anni '60. Quelle lotte segnarono una tappa 
importante della battaglia per l'autonomia e la rinascita della Sardegna 

Si sono svolte, organizzate da PCI e PSI, a Paterno e Scordia 

Combattive assemblee contro la mezzadria 
C A T A N I A — Manifestazioni unitarie PCI-PSI , che 
hanno visto la partecipazione di migliaia di conta
dini, si sono svolte in due del maggiori centri 
agricoli della provincia di Catania, Paterno e Scor
dia, per protestare contro le manovre e I ritardi 

, che ostacolano in parlamento l'approvazione dei prov
vedimenti legislativi a favore dell'agricoltura. L'ole-

, mento di scontro e di divisione è stato Individuato 
In alcuni settori della OC nazionale afliancati dalla 
DC siciliana e dagli agrari che vorrebbero escludere 
dal disegno • di legge per la traslormazlone della 

; mezzadria e colonia in ai i i t to, proprio la piccola 
' colonia meridionale. Sono queste forze quelle che 

' vorrebbero che la legge agisse solo nelle aziende 
che rispondono alle caratteristiche delle direttive 
comunitarie, con esclusione quindi della stragrande 

. maggioranza del mezzadri e coloni siciliani, calabresi 
e pugliesi. • , • - \ < • . ... . , ' «. ; » 

! E' su quest i - tèmi che hanno principalmente cen-
*. Irato i propri interventi gli oratori comunisti e 

socialisti a Paterno e Scordia, puntando In parti-
: colare sul problema della ridiscussione di tutto il 

quadro della politica agraria comunitaria, Su . que
sto tema di fondo è stato ch iesto 'un intervento 
urgente da parte del governo e della Regione sici

liana perché dall'attuale regolamentazione comuni
taria vengono pesantemente colpiti gli Interessi del
le produzioni tipiche mediterraneo e quindi le po
polazioni meridionali. L'attuale regolamentazione 
non solo infatti non garantisce alcuna preferenza 
agli agrumi, ma addirittura tende sempre più • 
ridurre lo spazio a questo tipo dì produzione. Per 
il vino non c'è neppure la libera circolazione In 
molti paesi della comunità dove invece ci sono 
dazi protettivi per la birra. 

Ecco perché la soluzione di questo problema viene 
posta con urgenza e proprio nel momento in cui 
l ' I talia si è dichiarata disponibile all'ingresso nella 
comunità europea di Spagna, Grecia, Portogallo. 
« Perché — hanno detto gli oratori — al contrarlo 
di quanto pensano certe forze reazionarie, noi rite
niamo che l'Ingresso di questi paesi farà accrescere 
il peso politico dell ' I tal ia all ' interno de|la Comu
nità ». '. • " ' • ' • . . •""' * . . . . ' . • / . ' 

Le due manifestazioni catenesi hanno 'quindi r i 
badito l'Impegno per la soluzione di alcuni problemi 
specifici che sono ancora aperti in Sicilia e che 
ruotano tutt i attorno al perno costituito dalla piena 
attuazione delle leggi regionali per l'agricoltura frut
to del clima di unità democratica stabilitoti al l 'As-
•embea regionale siciliana, (a . s.) 

1 ~. 

Lasceranno entro breve tempo gl i istituti d i cura 

«CASE FAMIGLIA » A CAGLIARI 
PER 30 BIMBI HANDICAPPATI 
E' una delle prime e importanti scelte compiute dall'ammini
strazione provinciale in materia di assistenza - Nuovi interventi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La nuova po
litica dell'assistenza dell'am
ministrazione provinciale di 
Cagliari dà i primi risultati. 
30 bambini handicappati la
sceranno entro breve tempo 
gli istituti di cura della pro
vincia ed entreranno in fun
zione per loro cinque case-
famiglia. La decisione della 
giunta provinciale è stata re
sa nota al termine di una 
riunione presieduta dal com
pagno socialista Fausto Ca
pra, assessore all'assistenza. 
Il • provvedimento dovrebbe 
avere effetti immediati. So
lo un intervento del comita
to regionale di controllo degli 
enti locali - potrebbe, infatti, 
demandare la ratifica al con
siglio provinciale. 

La giunta di sinistra ha 
comunque stipulato le prime 
convenzioni con gli educatori. 
che saranno impegnati • al
l'interno delle -nuove strut
ture dell'assistenza. •• >-. •.• 

Nuovi interventi sono ora 
attesi per le altre forme as
sistenziali. La Provincia se
gue da tempo la situazione 
degli ospedali psichiatrici. 
Più volte il compagno Fedele 
Lecis, assessore alla sanità e 
agli ospedali psichiatrici, ha 
ricordato che anche in questo 
caso si intende rifiutare una 
politica di pura custodia, ma 
al contrario si studiano e si 
ricercano ' formule moderne 
di cura. .••'.-: 
? L'assessore comunista ha ri

cordato l'alta percentuale, fra 
gli ammalati, degli anziani e 
degli oligofrenici, che è pos
sibile quanto prima dimette
re. Dovrà ' esserci evidente
mente l'impegno ad un'ade
guata assistenza socio-sanita
ria domiciliare. In tale am
bito - dovranno svolgere un 
ruolo fondamentale i comu
ni. Se si vuole andare a delle 
soluzioni «sociali» del pro
blema degli ammalati, come 
il reinserimento in famiglie 
o in comunità alloggio, i co-' 
muni della provincia dovran
no prestare un'adeguata col
laborazione. Si tratta insom
ma — ha precisato l'assesso
re Capra — di un discorso a 
largo respiro che troverà la 
massima realizzazione nel 
momento in cui i servizi so
cio-sanitari consortili funzio
neranno compiutamente. Solo 
allora sarà possibile chiude
re. come viene richiesto da 
tempo dagli operatori, l'ospe
dale psichiatrico di Dolia-
nova. 

Nonostante che la chiusura 
dei manicomi sia un obietti
vo ottimale dell'amministra
zione provinciale, non si in
tende creare il sovraffolla
mento nel VtUacIara di Ca
gliari, con l'effetto di peggio
rare ulteriormente le condi
zioni dei degenti. *.-.•. . 

Infine si è parlato di pre
venzione. «ET importante — 
sottolina il compagno Lecis 
— che gli enti ospedalieri si 
facciano carico del ricovero 
in reparti di medicina di pa
zienti affetti da turbe psichi
che episodiche, e della gestio
ne del pronto soccorso psi
chiatrico. Auspichiamo natu
ralmente una collaborazione 
più stretta tra medici degli 
ospedali psichiatrici speciali
sti di psichiatria e i sanitari 
del centro di igiene mentale. 

Il campionato 
delle cliniche 

Paolo Branca 

:, Nostro servizio 
L'AQUILA — La Giunta re
gionale sta affrontando ' la 
questione della classificazione 
delle cliniche private mostran
do di badare più alle pressio
ni clientelari che alle valuta
zioni espresse dal Consiglio re
gionale. Di che cosa si trat' 
tà? Si tratta di stabilire la 
fascia di appartenenza delle 
cliniche private (A-BC) — in 
base alle prestazioni capaci di 
offrire, alla loro dislocazione 
e ad altri requisiti — per po
ter poi stabilire le eventuali 
convenzioni tra la Regione 
— alla quale competono va
sti compiti in materia di sa
nità — e le cliniche stesse. 
tr evidente che la tutela del
la collettività, sia dal punto 
di vista economico che sani
tario, esige in questo settore 
il massimo rigore: nessuno 
spreco, e accertamento delle 
reali possibilità delle varie 
cliniche di fornire yTcsiazio-
ni all'altezza dei bisogni. 

La Giunta, invece, va avan
ti mostrando maggiore sensi
bilità per evidenti interessi 
clientelari. Un po' di croni
storia aiuterà a capire me
glio ' la vicenda. Ricorda il 
compagno Giuseppe D'Alon-
zo, capogruppo consiliare del 
PCI, che ha inviato una no
ta all'ufficio legislativo del
la Regione sollevando dubbi 
di merito e di legittimità sul. 
l'operato della giunta — che 
l'esecutivo il 30-12-'76 — sen
za tener conto della esigenza 
di impostare gli indirizzi di 
un piano ospedaliero regiona
le in rapporto al quale defi
nire correttamente il proble
ma della classificazione e il 
conseguente convenzìonamen. 
to con la Regione — classi
ficò tre cliniche private e 
precisamente: a La Menna » 
di Chieti (fascia C); la «M. 
d'O. De Cesaris» di Spolto-
re (fascia C); la « Villa Sere
na > di Città S. Angelo (fa
scia B). Il 3 febbraio del TI 
la Commissione di Vigilanza 
con voto unanime, e confor
tata dal parere dell'ufficio 
legislativo, richiedeva alla 
Giunta la revoca delle deci
sioni adottate. Nel frattempo 
(esattamente in data 27.4-T7) 
si registra anche una ferma 
presa di posizione del Consi
glio regionale il quale, con 
la firma di PCl-DC-PSIPSDI-
PRI, adotta una mozione nel
la quale si impegna la Giun
ta a sottoporre al massimo 
organo della Regione ogni de
cisione relativa alla classifi
cazione delle cliniche private 

per poi procedere alle con
venzioni tra la Regione e le . 
cliniche stesse « previo — pre-
cisa ancora D'Alonzo — pare
re della competente Commis
sione consiliare ». La mozio. 
ne che impegna Ut Giunta in 
questo senso viene approva- ' 
ta dal Consiglio regionale con 
la sola astensione dell'ex as
sessore alla sanità, Botino, e 
col voto favorevole dell'attua
le assessore alla sanità, Anna 
Nenna D'Antonio, entrambi 
della DC. 
La Giunta non se ne dà per . 

intesa e, in spregio alla vo- • 
lontà unanimemente espres- • 
sa dal Consiglio " regionale, . 
si riunisce e delibera la clas- . 
sificazione di 12 cliniche pri
vate includendo, guarda ca
so, « La Menna » di Chieti e 
la « De Cesaris » di Spoltore -
nella fascia B che, nel prece
dente atto, erano slate collo
cate nella fascia C. Intervie. 
ne nuovamente la Commis
sione di Vigilanza. Il compa
gno D'Alonzo ricorda come 
anche in • questa occasione, 
all'unanimità la Commissio
ne chiede alla Giunta la so- . 
spensione di tutti i provvedi- • 
menti adottati in modo da , 
consentire al Consiglio regio
nale la piena libertà decisio
nale. La Giunta, ricevutm la 
comunicazione della Commis
sione di vigilanza, anziché 
correggere il suo comporta
mento dichiara che coglie
rà « l'occasione » per fornire 
una «spiegazione» del suo 
operato. 

Tutto qui, con le implica. 
zioni e il disagio che ognuno 
può immaginare essenzial
mente al livello dei rapporti 
tra te forze regionaliste. 

La partita — nonostante la 
difficoltà cosi pervicacemen
te create dalla Giunta col suo 
comportamento di sfida al
l'autorità del Consiglio, di 
mortificazione della volontà 
della Commissione di vigilan
za e della Commissione «om-
petente in materia sanitaria. 
di arroganza nei confronti . 
delle forze firmatarie dell'ac
cordo programmatico — • 
tutt'altro che chiusa. 

Alla luce di questi fatti, è 
chiaro che i momenti di ve
rifica dell' intesa program
matica non può non avera, 
come punto di riferimento. 
anche questo importante a-
spetto della politica sanitarim 
della Regione: si tratta dt • 
miliardi in gioco e della salu
te della collettività. 

Romolo Liberale 

Al Comune di Potenza 

IL PCI CHIEDE LA t VERIFICA » 
POTENZA — La segretaria provinciale e il comitato citt» 
dine dei PCI hanno chiesto un incentro di verifica con I 
partiti della mafgioranxa programmatica al comune eli Po
tenza. e Tenuto conto dell'attuale sltuesione di immeWliemo, 
in cui si trova l'amministrazione comunale — si afferma nel
la lettera inviata alla DC. PSI, PSDI e PHI — si ritiene 
opportune andare od un incontro a breve scadenza». 

t i va. Intanto, preparando la manifestartene nadonolo 
del partite, che oi ovoteerà domenica O ottobre con 
olle ore 11 nel cinema teatro Due Torri. . . . 

• » > • • J».: . 


